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1 [Anonimo], Glanage dans le Salon, in «Journal de Paris», LXXIX, 20 settem-
bre 1806, pp. 1929-1930.

PREAMBOLO

«Tutto è disperazione in questo dipinto»1: così esclama esterre-
fatto un anonimo recensore del Salon parigino del 1806 dinanzi alla
Scena di un Diluvio di Anne-Louis Girodet (Tav. I), noto come il Délu-
ge. La cupa e drammatica tela rappresenta, sullo sfondo di una natura
tetra e avversa, una famiglia che sta per cadere nelle acque, aggrappata
a un ramo che si spezza. Questa scena – tutta giocata sul senso dell’im-
minenza della catastrofe, totalmente priva di un qualunque messaggio
positivo o di uno spiraglio di speranza – fa scandalo e scuote violente-
mente il pubblico. L’opera, in effetti, suscita negli spettatori le reazioni
più varie, che vanno dal terrore alla crisi di nervi: il pubblico non rie-
sce a fissare a lungo il quadro, che provoca un effetto di repulsione e
costringe a volgere lo sguardo indietro. 

Il Déluge è il protagonista di questo libro, che cercherà di offrir-
ne una lettura globale, rispondendo a una serie di domande: perché
quest’opera desta lo sconvolgimento degli spettatori di allora? Come si
pone rispetto alla coeva e precedente tradizione iconografica dei Dilu-
vi? In cosa consiste la sua originalità? In che modo va a spiazzare l’o-
rizzonte di attesa del pubblico? È semplicemente un’opera che vuole
provocare e disturbare, oppure contiene un messaggio filosofico ed
estetico di “rottura” rispetto al contesto in cui si trova?

Ma forse la domanda nodale è: perché scrivere un libro sul Délu-
ge, opera eccentrica e bizzarra di un artista tutto sommato poco noto
al di fuori della Francia? Certo, la risposta sarà data nel corso delle
prossime pagine, ma posso qui anticipare che la tela di Girodet è em-
blematica di tensioni romantiche all’interno di un’arte che resta stilisti-
camente neoclassica; soprattutto, si tratta di un’opera che non solo in-
frange alcuni principi del sistema accademico, ma che si pone come
un vero e proprio manifesto contro l’idea, molto accreditata nella
Francia napoleonica, che il fine dell’arte sia il bello e che l’espressione

00ringraz+preambolo 9_Layout 1  10/05/17  10:06  Pagina 11



12 «Tutto è disperazione in questo dipinto»

delle emozioni sgradevoli debba essere limitata. Il Déluge è una dichia-
razione di guerra nei confronti della concezione neoclassica dell’arte
quale era stata esemplificata negli scritti di Gotthold Ephraim Lessing
e di Johann Joachim Winckelmann, ed una delle prime, provocatorie
aperture – nel contesto francese – verso una visione più libera delle
possibilità espressive della pittura.

Le traduzioni dei testi francesi, ove non diversamente indicato,
sono mie. Ho riportato i testi originali in nota nei numerosi casi in cui
un riscontro filologico poteva essere utile al lettore.
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1 cfr. s. lemeux-Fraitot, Girodet une figure romanesque, in H. Jagot - a. Bon-
net, L’artiste en representation. Images des artistes dans l’art du XIXe siècle, cat. Mostra,
Fage éditions, lyon 2012, pp. 214-223.

2 cfr. c. savettieri, Ingannare la morte. Anne-Louis Girodet e l’illusione dell’arte,
aesthetica, palermo 2005 sugli scritti di girodet e il loro contenuto estetico; eadem,
L’incubo di Pigmalione, Girodet, Balzac e l’estetica neoclassica, sellerio, palermo 2014,
sul rapporto con Balzac e per una lettura sociologica della personalità dell’artista. testo
di fondamentale importanza sugli interessi letterari di girodet e i suoi rapporti con
scrittori e intellettuali: s. lemeux-Fraitot, Ut Poeta Pictor. Les champs culturels et litté-
raires d’Anne-Louis Girodet-Trioson (1767-1824), sotto la direzione di eric darragon,
paris, université de paris i, panthéon-sorbonne, 2003, 2 voll.

Capitolo Primo

Originalità, espressiOne e UT PICTURA POËSIS: 
il percOrsO artisticO di anne-lOuis girOdet

i.1. Un artista intellettuale

prima di intraprendere il viaggio che ci porterà a una globale
comprensione dell’opera, del suo ruolo storico e della sua portata este-
tica, è necessario inquadrare seppure sinteticamente il suo autore, an-
ne-louis girodet, soffermandoci sulle opere più significative che pre-
cedono il Déluge: l’Endimione dormiente (1791, tav. ii), L’Ippocrate
che rifiuta i doni di Artaserse (1792, tav. iii) e l’Ossian (1802, tav. iV),
tele che ci permettono di meglio comprendere la sua personalità e di
cogliere più profondamente la ricerca all’interno della quale si situa il
capolavoro del 1806.

allievo di Jacques-louis david (Montargis 1767 - parigi 1824),
il nostro pittore è una figura sui generis nel panorama artistico france-
se di quegli anni1. dotato di una cultura letteraria eccezionale, osses-
sionato da un forte desiderio di essere originale, girodet si distingueva
per il suo essere poeta e pittore. infatti, oltre ad intrecciare rapporti di
amicizia con celebri scrittori e intellettuali dell’epoca come pierre
Jean-georges cabanis, Jacques-Henri Bernardin de saint-pierre, Jean-
François ducis, Jacques delille, François-rené de chateaubriand, egli
si dedicò alla scrittura di testi sull’arte in poesia e in prosa, incarnando
così nella sua stessa persona l’ideale di ut pictura poësis, cioè il princi-
pio di una totale affinità tra pittura e poesia, che sostenne con grande
convinzione e vigore per tutta la vita2. artista colto e cerebrale, girodet
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14 «Tutto è disperazione in questo dipinto»

3 d. e g. Wildenstein, Documents complémentaires au catalogue de l’oeuvre de
Louis David, la Bibliothèque des arts, paris 1973, n. 1368.

4 e.J. delécluze, Louis David, son école et son temps, didier, paris 1855, p. 264.

usava sia la penna che il pennello per esprimere le sue idee sulla pit-
tura e per prendere posizione nei confronti della critica d’arte o delle
tendenze estetiche e pittoriche di allora. il suo maestro david colse
bene quest’aspetto fondamentale della sua personalità, sottolineando-
ne l’eccesso di esprit – «l’esprit, signor girodet, è il nemico del ge-
nio, l’esprit le farà qualche scherzo, la perderà»3 – e rilevandone il ro-
vello intellettuale – «girodet è troppo sapiente per noi, copiamo sem-
plicemente la natura»4. Queste critiche spiegano perfettamente i rim-
proveri che david muoverà all’Ossian e allo stesso Déluge, opere che
– come noteremo – troverà troppo studiate, volutamente anticonven-
zionali ed eccessivamente concettuali. nelle tele principali di girodet
c’è quasi sempre un messaggio di tipo estetico, spesso controcorrente,
teso a rivendicare, in un modo o nell’altro, l’ut pictura poësis. 

il soggiorno italiano, a seguito della sua vittoria al prix de rome
del 1789, si svolse dal 1790 al 1795, un periodo più lungo dei due anni
di pensione presso l’accademia di Francia a roma che venivano abi-
tualmente conferiti ai vincitori del premio. Questo protrarsi della sua
permanenza nella penisola fu dovuto ai disordini che le vicende rivolu-
zionarie provocarono di riflesso anche in italia, dove i cittadini francesi
erano visti come sospetti e considerati pericolosi. egli così non si limitò
a risiedere a roma, ma fece un percorso che lo condusse a napoli, Ve-
nezia e genova, entrando in contatto con gli ambiti culturali più vari e
assimilando una serie di stimoli che gli serviranno per rompere con de-
cisione con la prassi pittorica vigente. come vedremo, infatti, l’espe-
rienza italiana giocò un ruolo determinante nella genesi del Déluge. 

i.2. Alla ricerca dell’originalità: L’endimione dormiente
e la bellezza inerte

emblematica della fisionomia creativa del giovane pittore è la te-
la dell’Endimione (1791, tav. ii), realizzata all’inizio del suo soggiorno
italiano, a roma. 

Mollemente adagiato su un drappo disteso sulla pelle di un leo-
ne, nudo, allungato in forma di serpentina e disteso su un fianco, con
una posa sensualmente femminea, con lo sguardo languidamente volto
verso la luce della luna, endimione dorme di un sonno-sogno d’amore.
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5 F. noël, Dictionnaire de la fable, ou Mythologie Grecque, Latine, Egyptienne,
Céltique, Persane, Syriaque, Indienne, Chinoise, Mahométane, Rabbinique, Slavonne, Scan-
dinave, Africaine, Américaine, Iconologique etc. par François Noël, Inspecteur général de
l’Instruction Publique, nouvelle édition, le normant, paris 1803, an Xii, t. i, pp. 476-477.

6 a.-l. girodet-trioson, Correspondance, in p.-a. coupin (a cura di), Oeuvres
Posthumes de Girodet-Trioson, peintre d’histoire; suivies de sa correspondance; précédés
d’une notice historique et mises en ordre par P.A. Coupin, renouard, paris 1829, ii, p. 837.

7 Ivi, p. 392.

un correggesco zefiro-amore, ridendo maliziosamente, scosta i rami di
un albero facendo penetrare, nell’ombroso anfratto in cui riposa il pa-
store, la luce divina di diana. un raggio va a posarsi proprio sulle lab-
bra del giovane, quasi a baciarlo di un bacio caldo e sfuggente. la lu-
ce, bagnando la pelle di endimione, svapora circonfondendo il corpo
di un alone evanescente. endimione, ci racconta l’autore della voce
dedicata a questo personaggio nel Dictionnaire de la fable (molto pro-
babilmente lo stesso girodet), era destinato ad un sonno eterno: se-
condo alcuni perché questa fu la punizione che gli inflisse giove per
aver mancato di rispetto a giunone, secondo altri perché, essendogli
stato domandato dal padre degli dei cosa desiderasse di più egli chie-
se di dormire in eterno per non essere soggetto alla vecchiaia e alla
morte. Fu durante questo sonno che «si suppone che la luna, presa
dalla sua bellezza, veniva a visitarlo tutte le notti in una grotta del
monte latmos, e ne ebbe cinquanta figlie e un figlio chiamato etolo;
dopodiché endimione fu richiamato nell’Olimpo»5. 

spinto dal «desiderio di essere originale», come dichiara lui stes-
so in una lettera al tutore trioson del 9 aprile 17916, girodet intende,
con questo dipinto dal fascino erotico e dall’atmosfera misteriosa, al-
lontanarsi il più possibile dal «genere di david», come afferma in
un’altra missiva di poco successiva sempre al tutore7. in effetti, l’oppo-
sizione al david del Giuramento degli Orazi (tav. V) non può essere
più radicale e direi quasi paradigmatica. se il maestro propone sogget-
ti tratti dalla storia romana e densi di contenuti morali, il nostro artista
sceglie un soggetto mitologico ed erotico; se david, utilizzando un lin-
guaggio severo e virile, ispirato a poussin e caravaggio, inscena un’e-
saltazione dei valori pubblici, e contrappone il vigore e l’agire degli
uomini alla fragilità e alla dolce inerzia delle donne, che impersonano
la sfera privata e degli affetti, girodet ritrae un endimione androgino,
che fonde sensualmente bellezza maschile e femminile, ispirandosi alla
morbidezza plastica e chiaroscurale di leonardo e correggio, nonché
alla delicata bellezza delle creature di canova. 
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